
m a n d a m e n t i , si fanno portar  le vettovaglie da lontani paesi, 
e in Ungheria si facevano portar fino d ’ E g i t to ,  facendole 
condurre in G re c ia , e per terra  in Ungheria ; e dal paese pel 
quale passano con l’ esercito non dubitano pigliar quello che 
fosse preparato per sostentamento de’ popoli.

Ma i principi cristiani hanno difficoltà a mantener uniti
i loro eserciti lungamente per la gran spesa ; e per timore 
che i popoli non si sollevino, non vogliono dare licenza ai 
soldati che vivano di prede. All’ incontro i T urch i pagano or­
dinariamente i soldati trattenuti anco in tempo di pace. Que­
sti aspirano alla violenza e alla r a p in a , quelli desiderano la 
quiete c la giustizia ; ma non si può soddisfare ad ambe le 
p a r t i , e quando si ha bisogno de’ soldati, e non si ha da pa­
garli  , conviene permettere delle co se , le quali non cessano 
d ’ esser inique perchè sono necessarie. Così ha fatto Carlo V , 
che lasciava lo stato di Milano esposto alla discrezione de’sol­
dati per m antenere l’ esercito ; così devono far quelli che sono 
ridotti in necessità di guerreggiare e di non poter pagare ; 
perchè mentre si vuol avere rispetto ai popoli si perdono le 
fo rz e , si apre 1’ adito all’ in im ic o , e finalmente i  paesi pati­
scono dai nemici maggior male che non averiano da’ proprj 
soldati.

La milizia italiana in Ungheria è stata stimata , ed è r iu ­
scita a rd i ta ,  ingegnosa e destra , come s’ è visto che s’è espo­
sta ai p e r ico l i , alle fatiche e alle m o r t i , che ha con inven­
zione artificiosa saliti i monti contro le cannonate ,  e con­
dotto a fine imprese che dall’ altre nazioni non si osavano 
tentare (1) ; ma non ha ordinanza f e r m a , non resisteria alle 
picche degli S v iz z e r i , e difficilmente reggeria all’ unione e alla 
constipazione degli Spagnuoli. Gl’ Ita liani sono senza dubbio 
d’ animo più v igoroso , più a l t o , più in t re p id o , e di corpo 
più agile e meglio formato , ma manca loro 1’ ordine e la con-

(1) Com e fu  1’ e sp u g n az io n e  d e lla  fo rtez z a  di S tr ig o n ia  (G r a n )  ne l 1595. C o n ­
tr ib u iro n o  a lla  difesa d e g l’ in te re s s i c r is l ia n i  in  U n g h e r ia ,  o l t r e  m o lti s ig n o ri vo ­
lo n ta r i ,  il g ra n d u c a  F e rd in a n d o  di T o s c a n a ,  e il duca V incenzo di M an to v a , m a 
so p ra  tu lli  P a p a  C lem en te  V i l i ,  che  m an d ò  a q u e lla  im p re sa  12,000 uo m in i so tto  il 
c om an do  di G ioan F ra n c e sc o  A ld o bran d in i su o  n ip o le  , e  so vven ne  F im p e ra to re  R o ­
dolfo con  ing en ti som m e di den aro .
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